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Sede centrale : 

29122 Piacenza, Via Martelli 6,   
Tel. 0523/499.424 – 499.484  Fax  0523/400.224  
Presidente: Antonello Carlo Venerio  
Direttore: Ruspantini Carlo  
e-mail: africamission@coopsviluppo.org   
PEC: coopsviluppo@pcert.postecert.it 
sito internet: www.africamission.org 

 

Sedi in Africa: 

Sede secondaria di Kampala: Co-operation & Development 
Lugogo By Pass, 5 - P. O. Box 7205 - Kampala   
Responsabile Paese e sede: Lappo Pier Giorgio  
 
Sede operativa di Moroto: Co-operation & Development 
Kitale Road, 25 - P. O. Box 86 - Moroto   
Responsabile sede: Chandra Kul   

Sede operativa di Alito: Co-operation & Development 
Atan, Avatngwenino Village, Alito Sub-County, Cole District, Lira  
Responsabile sede: Revrenna Pierfranco — Scartezzini Pietro 

 

Sedi secondarie in Italia : 
Sede di Apsella (PU) 
Referente: Paci Giovanni  
c/o Parrocchia Santissima Annunziata 
Via  O. Nelli, 2 – 61029 Urbino (PU) 
Contatti: Pretelli Valentino, Bezziccheri Franco  
e-mail: africamission.urbino@gmail.com 

Sede di Bolzano  
Via Keplero, 7 – 39100 Bolzano (BZ) 
Referenti: Buffa Vigilio, Pagnotta Walter  
e-mail: africamission.bolzano@gmail.com 

Sede di Bucciano (BN) 
Referente: Ciambriello Giuseppe  
Via Centrale 5 - 82010 Bucciano (BN) 
Contatti: Parrillo don Antonio – Ciambriello Giuseppe 
e-mail: africamission.bucciano@gmail.com 

Sede di Procida (NA) 
Via Vittorio Emanuele, 14 – 80079 Procida (NA) 
Referenti: Costagliola Angelo, Calabrese Domenico 
e-mail: africamission.procida@gmail.com 

Sede di Treviso 
Referente: Vivan Giuseppe  
Str. Bartolomeo, 44 – 31100 Treviso 
Contatto: Sartor don Ado  
e-mail: coopdevveneto@yahoo.it 

Amici e sostenitori: 

GRUPPO di FABRIANO (AN) Rif.: Tiberi Sandro 

GRUPPO di PIOBBICO (PU) Rif.: Guidi Corrado  

GRUPPO di SIRMIONE (BS)  Rif.: Lizzeri Elsa  

GRUPPO di SOMMA VESUVIANA (NA) Rif.: Grassotto Luigi 

GRUPPO di URBINO (PU) Rif.: Rossi Ersilia 

AMICI di CARAPELLE (FG) Rif.: Petrella Antonio  

AMICI di CASSANO M. (VA) Rif.: Carraro Antonio e Amelia 

AMICI di CASIGNANA (RC) Rif.: Crinò Antonio 

AMICI di GROTTE DI CASTRO (VT) Rif.: Gubiotto Franco  

AMICI di MEDE (PV) Rif.: Mogni Marta 

AMICI di ORBETELLO (GR) Rif.: Testi don Tito 

AMICI PARROCCHIA di S.ANNA, Piacenza Rif.: Fornari don Luigi  

AMICI di PARMA Rif.: Mendogni Antonio 

AMICI di PIETRAPERZIA (EN) Rif.: Milazzo Rosario  

AMICI di PRATO (PO) Rif.: Pasquetti Giovanni  

AMICI di STRESA (VB) Rif.: De Giovannini Iolanda 

AMICI di S. ANTONIO DI GALLURA (OT) Rif.: Careddu Italo  

AMICI di VARAZZE (SV)  Rif.: Ziri Pietro  

AMICI di VARESE (VA) Rif.: Castelli Guido 

Il Report annuale 2018 è a cura di: 

Marta Negrisolo, Lorenzo D’Agosta, Elisabetta Dordoni, Maria Parenti,  

Marta Mogni.   Foto: volontari e collaboratori di AMCS. 

Supervisione: Carlo Ruspantini. 
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Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo Internazionali  

Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo ong onlus 
AMCS 

AMCS è una ONG iscritta all’elenco delle Organizzazioni della Società Civile ai 
sensi dell’art. 26 legge n.125 dell’11 agosto 2014.  

AMCS è iscritta al Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Piacen-
za. 

AMCS è una ONLUS di diritto sensi del d.lg n.460 del 4/12/1997 

AMCS fa parte di FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servi-
zio Internazionale Volontario)  

e SVEP (Centro di Servizio per il Volontariato—Piacenza). 

COME DONARE:  

- C/C postale n. 14048292 intestato a “Cooperazione e Sviluppo” 

- C/C bancario IT67 A03 111 12600 0000 0000 2268 presso UBI Banca, via Verdi, 48 - 29121 Piacenza intestato a “Cooperazione e Sviluppo” 

- Online: www.africamission.org 

DONA IL TUO 5X1000. Riporta il codice fiscale di “Cooperazione e Sviluppo” 91005980338 sulla dichiarazione dei redditi. 
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CHI SIAMO 

Africa Mission—Cooperazione e Sviluppo— AMCS  

È un Movimento formato da cristiani laici che si impegnano a vivere i valori quali la solidarietà, la condivisione, la 

giustizia, la pace, che aiutano a riscoprire l’umanità come l’unica famiglia dei figli di Dio. Si adopera, attraverso le sue 

due associazioni, ad essere un segno sensibile e tangibile di solidarietà attraverso la realizzazione di progetti di 

cooperazione e piani di sviluppo in Uganda e opere di sensibilizzazione delle comunità, il sostegno (in particolare in 

Uganda) ai missionari, alla Chiesa locale e alle associazioni impegnate nell’opera di promozione della vita. 

LO STILE 

POVERTÀ condividere i doni 

ricevuti. 

UMILTÀ mettersi al servizio 

e ascoltare per operare. 

STILE DEL GREMBIULE 

mettersi al servizio degli 

ultimi. 

IN Movimento 

andare per: 
ESSERCI come atto d’amore. 

INCONTRARE culture diverse per 

arricchirsi. 

ASCOLTARE  per realizzare progetti 

veri e sostenibili. 

CONDIVIDERE  ciò che si ha e si è. 

AFRICA MISSION 

Nasce nel 1972 a Piacenza. Lo scopo 

è quello di aiutare le popolazioni in 

difficoltà dell’Africa, di altri paesi 

del terzo mondo e dell’est europeo  

attraverso il sostegno dei missionari 

già presenti sul territorio. Per 

questo motivo si avvale dell’opera 

di Cooperazione e Sviluppo. 

COOPERAZIONE E 

SVILUPPO 

Nasce nel 1982. L’associazione è 

privata e senza fini di lucro, 

riconosciuta come ente morale 

dotato di personalità giuridica.  

E’ un’Organizzazione Non 

Governativa (ONG) che realizza 

progetti in Africa e in Italia. 

“Non stanchiamoci mai  
di fare il bene”  (don Vittorione) 

DON VITTORIONE 
Nasce nel 1926 a Varese.  

Nel 1972 fonda  
Africa Mission insieme a Mons. 

Manfredini.  
Nel 1982 fonda Cooperazione e 

Sviluppo. Muore nel 1994.  

PRINCIPI 

SOLIDARIETÀ     

SUSSIDIARIETÀ 

PARTENARIATO 

SOSTENIBILITÀ 
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IL FONDATORE E LA MISSION 

DON VITTORIONE 

Vittorio Pastori nasce a Varese il 15 aprile 1926. 

Nei primi anni '50, Vittorio Pastori apre nella sua città un rinomato ristorante, 
dedicandosi ad una fiorente attività commerciale che lo terrà impegnato per 
15 anni.  

È proprio qui, a Varese, che Vittorio incontra nel 1966 don Enrico Manfredini. 

L'amicizia tra i due si rafforza negli anni, tanto che nel 1969 don Enrico, 
designato Vescovo di Piacenza, invita Vittorio a seguirlo: il ristoratore accetta 
con entusiasmo, lasciando la propria attività imprenditoriale per svolgere il 
ruolo di Segretario Amministrativo.  

In questo periodo conosce alcuni vescovi africani. Visita così l'Uganda, il Kenya, 
la Tanzania ed altri paesi del continente subsahariano, rimanendo 
profondamente colpito dalle condizioni di vita delle popolazioni locali e del 
lavoro che viene condotto dalla Chiesa cattolica e dai suoi operatori (padri, 
suore, medici, volontari).  

La sua consapevolezza si traduce nell'ansia immediata di aiutare 
materialmente queste popolazioni. 

Nel 1972 con alcuni amici fonda a Piacenza l'associazione AFRICA MISSION e 
continua la sua attività di pendolare della carità tra l'Italia e l'Africa. Alla fine 
degli anni settanta la Karamoja è colpita da una terribile carestia dove 
muoiono oltre 20.000 persone. Vittorione fonda allora il "Comitato Amici 
dell'Uganda", per organizzare una raccolta di aiuti straordinaria tramite il  
trasporto con aerei e container per l’Uganda.  

Nel 1982 costituisce COOPERAZIONE E SVILUPPO ONG con l’obiettivo di dare 
avvio ad una nuova fase del suo impegno: realizzare progetti e programmi di 
sviluppo. Parte così il primo progetto di perforazione di 100 pozzi in Karamoja. 

Il 16 dicembre 1983 muore improvvisamente a Bologna Mons. Manfredini. 
Una prova difficile per Vittorio, che continua però la sua opera, coronando un 
desiderio profondo e lungamente atteso: il 15 settembre 1984, Vittorio Pastori 
viene ordinato sacerdote da S. Ecc.za Mons. Cipriano Kihangire, vescovo di 
Gulu. 

"I poveri non possono aspettare. Chi ha fame ha fame subito". Così, da 
sacerdote, don Vittorione porta avanti la sua missione a servizio degli affamati 
e degli emarginati senza separare gli aspetti spirituali da quelli materiali. 
Secondo le necessità, don Vittorione trascorre lunghi periodi in Uganda, per 
poi riportare la sua testimonianza ai gruppi e comunità cristiane in Italia.  

Nei suoi innumerevoli viaggi in Africa don Vittorione è sempre andato a 
cercare i missionari fin nei luoghi più sperduti, per arrivare ai poveri 
dimenticati da tutti. Nel suo cammino di Carità, ha incontrato anche grandi 
santi del nostro tempo: Papa Paolo VI, Santa Teresa di Calcutta, San Giovanni 
Paolo II, don Tonino Bello. 

Il 1994 segna il 147° e ultimo viaggio di don Vittorione in Uganda. Il 2 
settembre di quell'anno, don Vittorio Pastori muore presso la clinica S. 
Giacomo di Ponte Dell'Olio (PC) lasciando una grande testimonianza di vita e 
un Movimento vivo e operante. 

LA MISSION 

Il nostro impegno scaturisce dalla nostra fede cri-

stiana, cioè dall’esperienza che in Gesù Cristo tro-

viamo la realizzazione della nostra vita. 

Sosteniamo e promuoviamo lo sviluppo umano 

nei paesi più poveri del mondo attraverso la pro-

mozione della dignità della persona in tutti i suoi 

aspetti, con interventi di emergenza, di supporto a 

realtà locali, in particolare della Chiesa locale e dei 

missionari cattolici, e con programmi di sviluppo in 

vari settori della vita sociale, sulla base dei principi 

dell’umanesimo cristiano, in spirito ecumenico e 

nel pieno rispetto dell’altrui libertà di pensiero e di 

religione. 

Sosteniamo e promuoviamo una stile di vita basa-

to sui valori di solidarietà universale e realizziamo 

un’opera di sensibilizzazione alle comunità italiane 

ai problemi dei paesi poveri. 

“Coraggio, 

proverete una gioia grande!  

Non fermatevi!  

Non lasciatevi travolgere dal consu-

mismo più sfrenato!   

Le difficoltà sono sempre uno sprone 

per farci crescere!  

Il nostro Movimento è cresciuto in 

mezzo a croci di ogni genere.” 
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4 SOCI FONDATORI 

Antonello Carlo Venerio, De Angeli don Sandro, Paci Giovanni, Vignola Daniele 

Assemblea: 35 soci 

 

Presidente: Carlo Venerio Antonello 

Vicepresidente: Giovanni Paci 

 Consiglio d’amministrazione: 

Carlo Venerio Antonello, Giovanni Paci, Valentino Pretelli,  

Giuseppe Ciambriello, Paolo Strona, Terzo Pagnoni, Carlo Ruspantini 

GOVERNANCE E ORGANIGRAMMA 

AREA  AFRICA 

Amministrazione e  

Tesoreria 

Risorse Umane Direzione: 

RACCOLTA FONDI 

COMUNICAZIONE 

EDUCAZIONE ALLO 

SVILUPPO 

GRUPPI E SEDI  

SECONDARIE 

AREA ITALIA 

RAPPRESENTANTE 

PAESE AMMINISTRAZIONE 

LOGISTICA 

SEDE MOROTO SEDE KAMPALA 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 

Ufficio provibiri 
Giovanni Pasquetti, 

don Maurizio Noberini, 
Renato Vermi 

Revisori dei conti:   

Carlo Bernardelli,  
Laura Anna Maria Bassi,  
Maria Rosa Bossalini 

IL BISOGNO  

SEDE ALITO 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 
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IN UGANDA 

158 STAFF LOCALE  

16 COLLABORATORI ESPATRIATI 

13 VOLONTARI ITALIANI (di cui 4 STAGISTI e 5 

VOLONTARI SERVIZIO CIVILE a MOROTO) 

50 PARTNER LOCALI (istituzioni e autorità locali, scuole, 

istituti tecnici, istituti sanitari, associazioni locali e 

religiose) 

2.353.681 euro RISORSE ECONOMICHE IMPIEGATE 

19 PROGETTI 

5 SETTORI DI INTERVENTO 

111.682 BENEFICIARI DIRETTI 

1.200.000 BENEFICIARI INDIRETTI 

DOVE SIAMO 

6 SEDI IN ITALIA       

41 VOLONTARI CONTINUATIVI  

6 DIPENDENTI E COLLABORATORI a 

PIACENZA 

2 VOLONTARI SERVIZIO CIVILE a 

PIACENZA 

19  GRUPPI DI SOSTEGNO  

395 COPERTI PREPARATI IN SEDE a 

PIACENZA PER INCONTRI E INIZIATI-

VE 

170 PERNOTTAMENTI PRESSO LA 

SEDE DI  

PIACENZA  

1.641 VISITE PRESSO LA SEDE DI 

PIACENZA 

Sede centrale 

Sede secondaria 

Gruppo di amici e sostenitori 

Missioni 

MOROTO 

KAMPALA 

LIRA 
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INVIATE 12 NEWSLETTER CHE HANNO 

RAGGIUNTO 1500 PERSONE 

SUL SITO WWW.AFRICAMISSION.ORG 

SONO STATE PUBBLICATE 115 NEWS. 

IL SITO È IL “BIGLIETTO DA VISITA” DELLA 

NOSTRA ORGANIZZAZIONE. 

IL SITO È  BILINGUE (ITALIANO E INGLESE) E SI 

ADATTA A TUTTI I DISPOSITIVI ANCHE TU INSIEME 

È IL GIORNALINO DEL MOVIMENTO CHE HA 

RAGGIUNTO 11 MILA PERSONE. 

I CONTENUTI DEL GIORNALINO SONO A CURA 

DELLO STAFF DI PIACENZA CON LA 

COLLABORAZIONE DELLE SEDI SECONDARIE E 

DELLO STAFF UGANDA 

INVIATE 8 DEM (SPECIALI NEWSLETTER ) PER: 

- AUGURI DI PASQUA 

- CAMPAGNA 5X1000 

- PARTECIPAZIONE VENICE MARATHON  

- USCITA BANDO SERVIZIO CIVILE 

- ULTIMA CHIAMATA BANDO SCN 

- CONVEGNO AD ASSISI 

- SOSTEGNO AI PROGETTI 

- AUGURI DI NATALE 

214 ARTICOLI SULLA CARTA STAMPATA DI 

CUI 211 SU STAMPA LOCALE E 3 SU STAMPA 

NAZIONALE 

6244 AMICI 

PUBBLICHIAMO 2 POST AL GIORNO  

RAGGIUNGENDO 730 POST CIRCA 

ALL’ANNO 

6061 SONO I LIKE RAGGIUNTI A FINE 

2018 

I FOLLLOWER  HANNO GENERALMENTE 

TRA I 25 E I 34 ANNI DI ETÀ E SONO PER  

IL 60% CIRCA DONNE E PER IL RESTANTE 

40% UOMINI 

LE MAGGIORI INTERAZIONI ARRIVANO DA 

ITALIA, UGANDA E REGNO UNITO 

541 FOLLOWER  NEL 2018 

PIU’ DI 2000 FOLLOWING  

143.206  VISUALIZZAZIONI TOTALI 

ANCHE IN QUESTO CASO IL PUBBLICO È 

PREVALENTEMENTE FEMMINLE, COSÌ 

COME NON CAMBIA  LA FASCIA D’ETÀ  

IL PAESE CHE SEGUE MAGGIORMENTE IL 

PROFILO È L’ITALIA , SEGUITA DA UGANDA 

E REGNO UNITO 

COME COMUNICHIAMO 

52 COMUNICATI STAMPA INVIATI ALLA 

STAMPA LOCALE E NAZIONALE 

334 FOLLOWER NEL 2018 

96 POST  

IL 68% DEL PUBBLICO È COSTITUITO DA 

DONNE, MENTRE IL 32% DA UOMINI 

LA FASCIA D’ETÀ RIMANE 25-34 

I FOLLOWER SONO PRINCIPALMENTE 

REGISTRATI IN ITALIA E UGANDA 
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DONATORI E PARTNER 

DONATORI ISTITUZIONALI 

UE 
Fondo delle Nazioni 

Unite per l'infanzia 

Department for 

International 

Development 

DanChurchAid 

International Cocoa 

Organization 

Voluntary Service 

Overseas 

Distretti locali del Karamoja 

Altri partner: 

AZIENDE ENTI PRIVATI E FONDAZIONI 

I NOSTRI PARTNER 

Informatici 

Senza Frontiere 

Karachi Children 

Voice  

Diocesi Cattolica di Moroto IRC  Diocesi Cattolica di Kotido 

UNFPA 

HBC 

Diocesi Cattolica di Lira 

Si evidenziano i principali donatori e partner. 
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SETTORE FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: campagne di sensibilizzazione, iniziative varie di educazione allo 

sviluppo, corsi di formazione. 

Costi: 129.275 euro (5,5%)          Ricavi: 610.713 euro 

RISULTATI TOTALI 

Costi : 2.353.681 euro                         Ricavi : 2.448.450 euro                       Beneficiari: 111.682 persone  

SETTORE ACQUA 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: perforare pozzi e riabilitarli, bacini idrici e pompe solari, sistemi 

di raccolta piovana, formare meccanici di pompa e comitati per la cura dei pozzi. 

Costi: 340.043 euro (14,4%)    Ricavi: 338.187 euro    Beneficiari: 16.433  

AREE DI INTERVENTO 

SETTORE SOCIO-EDUCATIVO 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:  formazione di insegnanti, amministratori e staff di suppor-

to, realizzazione di corsi professionalizzanti e creazione di scuole. Progetti per la 

protezione dell’infanzia, contro la violenza sulle donne e rafforzamento dell’empo-

werment femminile. Radio per la divulgazione di informazioni.   

Costi: 599.815 euro (25,5%)     Ricavi: 545.375 euro      Beneficiari: 71.907 

SETTORE AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E ZOOTECNIA 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: riqualificazione di aree agricole, formazione di figure agricole 

professionali e realizzazione di piccole imprese. 

Costi: 362.282 euro (15,4%)        Ricavi: 344.614 euro            Beneficiari: 2.965 

SETTORE SANITÀ     

OBIETTIVI RAGGIUNTI: educazione al diritto alla salute e all’igiene, supporto ai dispensa-

ri, distribuzione vaccini. 

Costi: 2.454 euro (0,1%)         Ricavi: 275 euro               Beneficiari: 10.042 

SETTORE  SUPPORTO REALTÀ LOCALI 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: spedizione di container, sostegno a missionari, scuole, orfanotrofi, 

istituti religiosi... 

Costi: 566.271 euro (24,1%)        Ricavi: 408.080 euro         Beneficiari: 10.335 

SETTORE COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: campagne e iniziative di raccolta fondi. 

Costi: 91.834 euro (3,9%)      Ricavi: 116.841 euro  

                         ATTIVITÀ ACCESSORIA                                                 SPESE GENERALI    

Costi : 25.410 euro (1,1%)               Ricavi: 22.457 euro                                  Costi: 91.546 (3,9%) 
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EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

SCUOLA/BAMBINI 

Nell’ambito delle attività di sensibilizzazione e di formazione allo sviluppo 
in Italia, sono state portate avanti diverse attività per bambini e ragazzi in 
età scolare sul tema della solidarietà internazionale, promuovendo percor-
si interculturali di interazione tra bambini delle scuole dell’infanzia (della 
provincia di TV) e primarie (delle province di PC e PU) in Italia e in Uganda 
(Kampala e Moroto). Le attività si sono basate sui laboratori e sullo scam-
bio culturale attraverso la corrispondenza di lettere.  

La classe IIID indirizzo grafico della scuola del libro di Urbino ha  collabora-
to con noi per la realizzazione di un progetto formativo. 
 

ORIENTAMENTO LAVORATIVO AMCS 

Abbiamo collaborato con il liceo Gioia di Piacenza e SVEP (Centro Servizi 
per il Volontariato) per accogliere studenti: 2 ragazze (alternanza scuola/
lavoro e convenzione Gioia-SVEP). Stipulate due convenzioni con istituti 
scolastici (Urbino e Piove di Sacco PD). 4  giovani volontari hanno aderito al 
progetto YoungERcard promosso dal Comune di Piacenza, SVEP. 

1 studente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza  ha svolto 
un periodo di stage, prima in Italia (3 mesi) e poi in Uganda (3 mesi), e 1 
studentessa dell’Università di Pavia ha svolto uno stage di 3 mesi presso 
la sede di Piacenza. 
 

GIOVANI 

Anche nel 2018 è stato riproposto il progetto di scambio con il Sud del 
mondo “Vieni e Vedi” a cui hanno aderito 11 ragazzi/e accompagnati da 
una volontaria nel viaggio in Uganda  e il progetto “Kamlalaf”, in collabo-
razione con il Comune di Piacenza e alcune associazioni del territorio. 
Grazie alla collaborazione con la scuola superiore di Piove di Sacco (PD) 
sono partiti per l’Uganda 7 ragazzi accompagnati da 2 professori. 
A novembre hanno concluso l’anno di servizio civile 7 ragazzi (5 in Uganda 
e 2 in Italia). 
 

EVENTI\CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 

Abbiamo organizzato il Convegno annuale, 44° edizione ad Assisi, con il 
tema “Annunciare: la vera ricchezza è la con-divisione ”. 

Abbiamo organizzato diverse mostre, tra cui “La tua gioia è la mia gioia” a 
Piacenza per i 45 anni di Africa Mission. 

Abbiamo partecipato alla 33° Venice Marathon attraverso la campagna 
“Run for Water Run for Life”. 

Abbiamo promosso, assieme a FOCSIV, la campagna “Abbiamo riso per 
una cosa seria” per il 13° anno consecutivo nelle parrocchie e mercati di 
Campagna Amica delle province di Piacenza e Benevento. 
 

PARTECIPAZIONI  

 Camminata solidale organizzata da SVEP a Piacenza. 

 Festa del dono organizzata da SVEP con l’università Cattolica di 
Piacenza. 

 Natale solidale presso Ente Fiere di Piacenza. 

 Giornata delle Organizzazioni Non Governative a Pavia. 

 Progetto SVEP "VIP - volontari in prima linea", in occasione del-
la Giornata Mondiale del Volontariato. 

 Incontri con diversi gruppi parrocchiali. 

RISULTATI OTTENUTI 
 

3 campagne di sensibilizzazione  

(Riso – Amico Ambiente – Venice Marathon);   

17 incontri di formazione per bambini;  

7 incontri di formazione per giovani;  

1 corso formazione specifica residenziale 
Servizio Civile Italia e Uganda;  

1 corso di formazione Vieni e Vedi; 

4 stage c/o la sede di Piacenza (2 studen-

tesse delle superiori e 2 dell’Università); 

312 presenze in 32 stand di sensibilizza-
zione all’interno di fiere e manifestazioni 
locali;  

61 iniziative di sensibilizzazione, incontri 
e testimonianze sull’attività svolta in 
Uganda; 

10 eventi: concerti, attività culturali, reli-
giose e mostre. 

 

SDG 4— ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 

 

ONERI:  129.275 € 

Progetti Italia 

Campagne di sensibilizzazione, progetti di formazione per bambini e ragazzi nelle scuole, 
eventi, testimonianze ed iniziative di disseminazione 
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FUNDRAISING 

EVENTI/MANIFESTAZIONI 
 

-12° edizione dei limoni procidani “Dai più gusto alla solida-

rietà” con 160 quintali di limoni distribuiti grazie agli amici di 

AMCS presenti in 14 località, 11 provincie e 7 regioni raggiun-

te. Per la seconda volta i limoni varcano i confini dell’Italia per 

essere consegnati anche a Vienna. La campagna a Piacenza è 

stata legata alla partecipazione del Movimento alla 37° edizio-

ne della mostra mercato Seminat. 

-Pranzi e cene solidali di beneficienza accompagnano le nostre 

campagne, tra cui la “Cena solidale procidana” nell’oratorio 

della parrocchia Santa Franca (PC), “Cena in ricordo di don 

Vittorione con lo chef stellato Sergio Barzetti” a Varese presso la 

scuola alberghiera De Filippi.  

 

 

-“Manifestazione cicloturistica benefica 10° trofeo 

Africa Mission” che si è svolta ad Pesaro-Urbino come 

completamento del progetto “Straordinaria manuten-

zione dei pozzi d’acqua in savana” in Uganda.  

-Manifestazione ippica benefica a Varese dedicata a 

Don Vittorio Pastori. 

-A Varese si è svolta la 1° sfilata di moda con abiti afri-

cani. 

-Concerti canori con “I cantori della Città Futura” , il 

coro Gospel della parrocchia Sant’Agata vergine e 

martire per raccogliere fondi per le attività in Ugan-

da. 

-Grazie al supporto del gruppo di Treviso, è stata por-

tata avanti l’iniziativa Amico dell’ambiente con la rac-

colta di materiale plastico (32.240 kg). 

- Allestiti numerosi banchetti per la raccolta fondi: a Santa 
Franca (PC) per la festa dei polli, per mercatini di Natale e 
altri. 

-37° pesca di beneficienza del gruppo di Sirmione. 

-6° partecipazione alla 11° edizione di “Gusto Polis” a Gabicce 
Mare. 

-Confezione di pacchetti regalo durante il periodo natalizio del 
gruppo di Treviso. 

-tradizionale “Mostra Missionaria” a Pesaro-Urbino. 

-37° raccolta viveri per l’Africa a Bolzano e 25 quintali di riso 
grazie al gruppo di Stresa. 

-Abbiamo spedito 4 container per l’Uganda, inviando 32.488 
kg di materiali. 

RISULTATI OTTENUTI 

2 campagna di raccolta fondi (Limoni dell’amicizia—50 
pozzi in Karamoja); 

334 presenze in 96 stand di promozione all’interno di fiere 
e manifestazioni locali; 

 

48 iniziative varie, quali: progetti, cene ed altri eventi per la 
raccolta fondi. 

 

ONERI:  91.834 € 

Continua la collaborazione tra Africa Mission - Coo-

perazione e Sviluppo e Paola Gianotti, ciclista e tre 

volte Guinnes World Record, amica e sostenitrice del 

nostro Movimento, con la nuova sfida sportiva: “Il 

giro di Paola” per raccogliere fondi per nuove  bici-

clette e kit scolastici per i bambini degli slum di 

Kampala.  

Progetti Italia 

Campagne di raccolta fondi, stand promozionali, cene e pranzi conviviali, promozione di 
artigianato ugandese e di prodotti locali 
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Uganda e Karamoja 

La Repubblica d’Uganda è una nazione dell’Africa centro-orientale, priva di sbocchi sul mare, 

localizzata a livello dell’equatore tra le Rift Valley dell’Africa Orientale e Centrale. 

Il Karamoja è una regione dell’Uganda situata a nord-est, al confine del Kenya e del Sudan; è un 

altopiano arido che occupa una superficie di oltre 27.000 Kmq, circa il 10% del Paese, con 

un’altitudine tra i 1356 e i 1524 mt.s.l.m. La vegetazione è tipica dell’ambiente della savana: arbusti 

spinosi e rare acacie di media altezza nelle aree centrali, mentre nelle aree vicino ai rilievi la 

vegetazione è rigogliosa. 

1962 ottiene 

l’indipendenza dal 

Regno Unito 

1980-1985 Regime di Milton 

Obote, violazioni dei diritti 

umani e guerriglie 

Anni 90 il Governo 

promosse le votazioni 

legislative 

1997-2000 

impegnata nella 

guerra congolose 

2002 accordi di pace 

1986 diventa 

presidente 

Museveni 

2011 rieletto presidente 

Museveni per il quinto 

mandato 

KARAMOJA 
Popolazione: 1.000.000—1.200.000        

Indici di sviluppo: 61% della popolazione vive sotto il 

limite di povertà, 38% con meno di 1$/giorno 

Precipitazioni 

800 mm l’anno concentrati in 4 mesi all’anno 

5/6 Lt di acqua al giorno a 2/3 km  

h. 2/4 per la raccolta dell’acqua  

Dati demografici  

-La popolazione è divisa quasi perfettamente tra maschi 

e femmine 

-In media ogni donna (tra i 15 e i 49 anni) partorisce 8 

figli 

-Mortalità infantile è di 72‰ per bambini sotto i 5 anni e 

di 102‰ per bambini sopra i 5 anni 

-Mortalità materna è di 336‰ 

-1 ragazza adolescente su 4 ha già avuto un figlio 

Dati sanitari 

-Il 63% della popolazione si è sottoposta ai test HIV 

(media nazionale 79%) 

-3.7% della popolazione è affetto da HIV (media 

nazionale 6.2%) 

-8.000/10.000 casi di malaria alla settimana    

-Negli ultimi tre anni sono più di 10.000 i  casi di ricovero 

negli ospedali per abuso di alcool 

-In 5 anni, la morte per problemi al fegato è passata dal 

7° al 1° posto  

Dati scolastici 

-Alfabetizzazione al 26.8% (media peggiore nazionale) 

- 5,4 anni medi di scolarizzazione  

-Il 74% dei bambini dai 6 ai 12 anni non è iscritto a 

scuola (media nazionale è del 10%) 

L’80% abbandona prima della fine 

10.000 bambini di strada 

PROBLEMATICHE UGANDA E KAMAROJA 

Dopo la fine della guerra sudanese, l’Uganda si trova in una situazione instabile. 

Circa la metà del PIL è garantita dalle donazioni internazionali da parte di paesi 

donatori che hanno spinto le autorità di Kampala a intensificare la lotta contro la 

corruzione e a ridurre le spese militari. Si trovano ancora in una situazione di 

emergenza: 2 milioni di bambini resi orfani dall’ AIDS; bassa scolarizzazione (in 

aumento con la scuola pubblica gratuita per 4 figli a famiglia), basso indice di 

sviluppo umano. 

In particolare in Karamoja, oltre alla situazione appena descritta, vi sono 

problemi legati al territorio arido con poca acqua; problemi di insicurezza sociale 

poiché la popolazione vive in villaggi protetti da palizzate e rovi, continui attriti 

tra etnie per il controllo delle aree di pascolo. Il processo di disarmo è stato 

pacifico e volontario solo all’inizio, ora si registrano episodi di violenza e abusi 

dei diritti umani. Problemi di igiene: i Karimojong vivono in capanne fatte di 

legna, paglia, fango e sterco di animale che favorisce la diffusione di malattie 

infettive. Infine, sono sempre maggiori i casi di ricovero per malattie causate 

dall’abuso di alcool. 

I KARIMOJONG 

I Karimojong sono la maggioranza degli abitanti del Karamoja. Appartengono al 

gruppo linguistico dei nilocamitici delle pianure. Il termine si riferisce a tutti gli 

abitanti della regione del Karamoja anche se al suo interno vi sono altre etnie 

diverse dai Karimojong. Questi sono gli Oropom, i Pokot, gli Ik, i Jie, i Dodoth e i 

Tepeth. 

Le decisioni all’interno dei Karimojong vengono prese dagli anziani in modo 

collettivo ed esclusivamente da uomini. Le donne si occupano delle attività 

domestiche, cura dei bambini, costruzione delle capanne, approvvigionamento 

dell’acqua e della legna, preparazione del cibo e vendita dei prodotti di 

allevamento. 

Il Karamoja è diviso in 8 distretti amministrativi: Abim, Amudat, Kaabong, 

Kotido, Moroto (capoluogo di regione), Nabilatuk, (di nuova istituzione), 

Nakapiripirit e Napak. 

Gli abitanti si dedicano alla pastorizia seminomade, a differenza della maggior 

parte degli ugandesi che sono agricoltori stanziali. Inoltre praticano un’agricoltura 

di sussistenza, basata soprattutto sulla coltivazione di sorgo e fagioli. 

1971-1979 Regime 

dittatoriale di IdI Amin che 

causa la morte di 300 mila 

oppositori 
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Il Karamoja è un territorio estremamente arido, la mancanza 

d’acqua è la conseguenza di numerosi fattori, come le caratteri-

stiche morfologiche, un’errata gestione ambientale e i cambia-

menti climatici. Inoltre negli ultimi anni, dopo il disarmo totale 

della regione del 2010, c’è stato un impoverimento del possesso 

di bestiame e l’attuazione del processo di “degazeting” con il 

quale il governo ha adibito delle zone di caccia a zone di pascolo; 

questo ha causato lo spostamento della popolazione nelle aree 

più fertili e tale migrazione interna rende necessaria l’attività di 

perforazione di nuovi pozzi. L’obiettivo è quello di portare la di-

sponibilità di acqua potabile pro-capite dagli attuali 5/10 litri 

giornalieri a 20 litri attraverso il Programma acqua che prevede la 

perforazione di 50 nuovi pozzi d’acqua entro il 2022 e la riabili-

tazione di quelli non funzionanti. 

Non solo si cerca di favorire una facile accesso all’acqua ma an-

che di intervenire nel settore della formazione, preparando nuovi 

meccanici di pompe a mano e coinvolgendo le scuole con attività 

di sensibilizzazione. 

Nel 2018, oltre al Programma acqua, sono partiti due nuovi pro-

getti nel settore wash:  
 

-GOCCE DI VITA progetto biennale che prevede la perforazione 

di un pozzo, la realizzazione di sistemi per la raccolta d’acqua 

piovana, costruzione di latrine e insegnamento di pratiche igieni-

che personali; 
 

-NUYOK, progetto quinquennale in collaborazione con CRS—

Catholic Relief Services, che prevede la riabilitazione di alcuni 

pozzi, per garantire un maggior accesso all’acqua potabile e tute-

lare la salute di madri e bambini, e il miglioramento delle condi-

zioni di vita di donne e giovani attraverso la formazione profes-

sionale. 

Risultati ottenuti   

DURATA: pluriennale 

BENEFICIARI: 
5.260 persone raggiunte con pozzi perforati;  
11.073 persone raggiunte con pozzi riabilitati; 
100 giovani selezionati per i corsi di formazione 
professionale. 
 

SDG 6  - ACQUA PULITA E SERVIZI IGENICO-SENITARI 

ONERI: 340.043 euro 

 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è quello di migliorare le condi-

zioni di vita della popolazione attraverso l’incremento 

dell’accesso all’acqua potabile. 

L’obiettivo specifico è quello di favorire la formazio-

ne delle comunità locali per una gestione controllata 

e sostenibile delle infrastrutture idriche negli otto 

distretti del Karamoja. 

CO-FINANZIATO  DA: 

IN PARTNERSHIP CON: 

Diocesi di Moroto e Kotido 
Distretti amministrativi in Karamoja 

PROGRAMMA ACQUA IN KARAMOJA Progetti Uganda 

Assicurare disponibilità e sostenibilità di risorse idriche nella regione del Karamoja attraverso la 
perforazione e la riabilitazione di pozzi d’acqua, la formazione di meccanici locali e di comitati per 
la manutenzione dei pozzi, la sensibilizzazione sui temi legati all’acqua e la fornitura di servizi igie-
nici. Programma acqua, Gocce di vita e Nuyok. 

PARTNER GOCCE DI VITA: CIRPS ECOSOS- Centro 
Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo—Unità 
di Ricerca ECOS;  WHAF—World Heritage Agriculture 
Foundation 

PARTNER NUYOK: Caritas Moroto e Kotido, Youth 
Build International, Catholic Relief Services (CRS), 
Boma, Tufts University, CDFU, Veterinaries Without 
Borders (VWB) 
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Il progetto “Nutrire di cibo e conoscenze le comunità dei di-
stretti di Moroto e Napak” è stato lanciato ufficialmente nel 
luglio 2018, dapprima in Italia, all’università del Sacro Cuore -
sede di Piacenza -,  e successivamente a Moroto, nella struttura 
di Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo.  

Il progetto nasce dall’esigenza di contribuire in maniera soste-
nibile e integrata ad aumentare la sicurezza alimentare e lo 
stato nutrizionale delle comunità della regione della Karamo-
ja, con particolare attenzione alle mamme, vere capofamiglia a 
cui sono affidate le mansioni più difficili all’interno della società 
locale (la coltivazione dei campi, il trasporto di acqua e legna al 
villaggio, la preparazione del cibo e la cura dei figli).  

La strategia di intervento ha raggiunto l’identificazione e la se-
lezione di 85 Gruppi Agricoli Comunitari (GAC) formati da 30 
membri ciascuno, coinvolgendo le famiglie più vulnerabili dei 
distretti, e di 85 Model Farmer (“Agricoltori Modello”).  

In un secondo momento è stato avviato il processo di formazio-
ne che ha l’obiettivo di diffondere conoscenze e tecniche agri-
cole e zootecniche sostenibili per produrre cibo sicuro, suffi-
ciente e diversificato, permettendo in questo modo l’otteni-
mento di una diversificazione della dieta alimentare e dei ricavi.  

Il progetto prevede che i beneficiari diretti siano più di 7.500 
nel corso dei tre anni. 

CO-FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

Progetti Uganda NUTRIRE DI CIBO E CONOSCENZE  

LE COMUNITA’ DEI DISTRETTI DI MOROTO E NAPAK 

Obiettivi progetto 

 
L’obiettivo generale è contribuire a migliorare la 
food safety, la food security e lo stato nutrizionale 
delle comunità karimojong, soprattutto per mamme 
e bambini sotto i 5 anni (malnutrizione cronica e 
ritardi nella crescita) appartenenti ai nuclei famiglia-
ri più vulnerabili. 
 
L’obiettivo specifico è quello di aumentare la di-
sponibilità di cibo nutriente e l’adozione delle buo-
ne pratiche agricole, igienico-sanitarie e nutrizionali 
per le popolazioni dei distretti di Moroto e Napak. 

 
DURATA:  3 anni- inizio luglio 2018 
BENEFICIARI: i beneficiari diretti  del progetto sono 
le persone coinvolte come Agricoltori Modello (85) e 
nei GAC (2.550).  
I beneficiari indiretti corrispondono agli individui che 
fanno parte delle famiglie dei partecipanti ai Gruppi 
Agricoli Comunitari  
 

SDG 2—FAME ZERO 
ONERI:  149.835 euro  

Risultati ottenuti 

Nutrizione e sensibilizzazione con le comunità dei distretti di Moroto e Napak 
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Progetti Uganda SCUOLA DI AGRIBUSINESS 

La scuola di formazione e agribusiness per circa 330 giovani 
tra i 16 e i 25 anni provenienti dalla zona di Lira, nel nord 
dell'Uganda, con il 2018 è entrata nel suo secondo anno. 
Nato dalla collaborazione di AMCS con la Diocesi di Lira e con 
l'associazione bresciana l'Ovo dell'Asino, il progetto triennale 
è finanziato per il 70% dalla organizzazione inglese VSO 
(Voluntary Service Overseas) e per il 30% da altri donatori 
della Diocesi di Lira e di Africa Mission – Cooperazione e Svi-
luppo. 

E’ un progetto pilota che ha come obiettivo la riqualificazione 
del sito dell’ex lebbrosario di Alito e la formazione dei giova-
ni al fine di incrementare le loro competenze e le capacità in 
attività di agribusiness rilevanti per il mercato. 
In particolare, il progetto si rivolge a giovani che lavorano la 
loro terra, che sono inoccupati o che hanno abbandonato la 
scuola prima del termine.   

Nel 2018 il progetto ha visto la formazione e il supporto a 330 
giovani agricoltori (161 ragazze e 179 ragazzi)  e di 12 
“agricoltori di riferimento”. Siamo riusciti a seminare 190 acri 
di terreno e ristrutturare classi e dormitori per studenti e 
insegnanti. 
Il percorso di un giovane inizia con i 6 mesi di formazione 
professionale, con insegnamenti in lingua locale, e altri 6 di 
esperienza sul campo, con la concessione di fondi adeguati 
per l’avvio di attività imprenditoriali. 

CO-FINANZIATO DA: 

IN PARTNERSHIP CON: 

Scuola Secondaria  

Sr. Gabriella Menegon 
Diocesi Cattolica 

di Lira  

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è quello di contribuire all’elimina-
zione della povertà, della fame e della condizione di 
disoccupazione dei giovani agricoltori ugandesi, attra-
verso la formazione in agribusiness ad Alito, Lira e regio-
ne Lango del Nord Uganda. 

Gli obiettivi specifici sono: sostenere il miglioramento 
delle opportunità di sostentamento dei giovani agricol-
tori della regione attraverso lo sviluppo di competenze 
volte a migliorare la possibilità d’impiego attraverso la 
fornitura di opportunità di occupazione, di auto-impiego 
e la creazione di piccole, medie e micro-imprese; inclu-
sione sociale dei gruppi vulnerabili attraverso l’accesso 
alla formazione in agribusiness. 

DURATA: 2017—2019  
 
BENEFICIARI: 330 ragazzi (50% ragazze) 
 
SDG 8 — LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 
ONERI:  212.447 euro  

Risultati ottenuti 

Risollevare l’economia locale attraverso lo sviluppo agricolo nel nord Uganda 
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Progetti Uganda 

Anche nel 2018 ci siamo impegnati nella formazione professio-
nale di giovani che vivono in particolari situazioni di vulnerabi-
lità. L’esigenza di attuare questi corsi nasce in risposta al disa-
gio che si sta verificando in Karamoia, dove i giovani non han-
no opportunità lavorative. 

Abbiamo portato avanti due progetti, uno triennale finanziato 
dall’Unione europea (YEP) e l’altro, della durata di un anno, 
finanziato da SDF in collaborazione con Enable (SKILL). 

Il primo progetto prevede la formazione di 200 giovani all’an-
no in due istituti (Nakapiripirit e Kobulin) che partecipano ai 
corsi di falegnameria, di cucito, di muratura, di agricoltura, 
d’informatica, di meccanica e per parrucchieri. Il percorso è 
diviso in due parti: una prima di teoria e una seconda in cui i 
beneficiari avvieranno una piccola impresa con l’aiuto di 
attrezzature fornite dal programma. Il progetto prevede inol-
tre il coinvolgimento del personale del governo locale e della 
società civile, con l’organizzazione di workshop formativi nei 
distretti, al fine di mettere i membri coinvolti in grado di porta-
re avanti altri corsi di formazione professionale e servizi per i 
giovani. 

Il secondo progetto con SDF segue lo stesso schema del prece-
dente, con la differenza che i corsi sono tenuti nei distretti di 
Moroto, Amudat e Kaabong e vengono offerti anche corsi di 
apicoltura, pasticceria e per l’insegnamento nelle scuole. 

DURATA:  
23 giugno 2016—31 ottobre 2019 

BENEFICIARI: 
219 giovani selezionati e diplomati + 75 membri forma-
ti in capacity building 
10 gruppi d’impresa registrati 
SDG 4—ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 

SDG 8—LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 
ONERI: 117.489 euro  

CO-FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI GIOVANI 

Obiettivi  

L’obiettivo generale è la riduzione dell’estrema pover-
tà e marginalizzazione dei giovani senza occupazione, 
sia alfabetizzati, sia quelli senza un’educazione scolasti-
ca, nella regione del Karamoja attraverso la formazione 
professionale, l’imprenditorialità e il rafforzamento 
delle loro capacità. 

L’obiettivo specifico è il miglioramento della qualità di 
vita dei giovani vulnerabili nei distretti  di Nakapiripirit, 
Moroto, Kotido, Amudat e Kaabong attraverso l’accesso 
a formazione professionale e all’imprenditorialità. 

Risultati ottenuti 

Progetto YEP (Youth Empowerment Program) 

CO-FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

Progetto SKILL (Support Karamoja Innovative Liveli-
hood Learning)  

DURATA:  
marzo 2018-  marzo2019 
 
BENEFICIARI: 
258 giovani selezionati  con formazione scolastica di 
base 
 
SDG 4—ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 
ONERI: 84.205 euro 

Responsabilizzare i giovani attraverso la formazione professionale e l’imprenditorialità in Kara-
moja.  Progetti YEP (Youth Empowerment Program) e SKILL (Support Karamoja Innovative Liveli-

hood Learning)  
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Progetti Uganda PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLE DONNE 

La disparità di genere è un problema ancora presente in Kara-
moja. Nonostante le donne ricoprano un ruolo fondamentale 
nella famiglia, sono soggette ad abusi e violenze. In risposta a 
queste problematiche, siamo intervenuti in due dei villaggi più 
vulnerabili della periferia di Moroto, Kanakomol e Nabokat, 
fornendo alle donne un percorso di formazione professionale 
per l’avvio di piccole attività generatrici di reddito.  
Oltre ad aumentare la stima nelle donne,  questo processo ha 
favorito la diminuzione di analfabetismo e di malnutrizione 
tramite due progetti, in partnership con l’organizzazione tede-
sca Welthunger. 

Si è provveduto prima di tutto a realizzare un corso di lettura e 
scrittura; in seguito si sono fornite le nozioni base di impren-
ditoria (competenze, conoscenza del mercato e dei costi), di 
nutrizione (allattamento, alimentazione materno-infantile e 
adozione di buone e sane pratiche culinarie) e di sviluppo di 
capacità personali (autostima, autoconsapevolezza). Le lezio-
ni sono state sviluppate in modo partecipativo, utilizzando 
diversi metodi come: discussioni di gruppo, lezioni sul campo, 
visita ai diversi mercati, sperimentazioni, racconti, drammatiz-
zazioni e giochi di ruolo. Dopo essere state formate, è stato 
offerto alle donne un supporto per l’inizio dell’attività im-
prenditoriale, con l’identificazione dei luoghi per il lavoro, 
consegna di attrezzature, incontri di consulenza settimanali e 
formazione di gruppi di risparmio e credito. 

I tipi di lavoro in cui le donne si sono inserite sono differenti: 
chi si occupa di allevamento, chi prepara e vende pietanze, chi 
vende pesce, chi vende prodotti alimentari, chi si occupa di 
artigianato. Alle donne è stato consigliato di non stabilire le 
loro attività artigianali e commerciali esclusivamente nei loro 
villaggi di origine, poiché il numero di residenti e il potere 
d'acquisto sono limitati, e la maggioranza ha scelto di attuare i 
loro commerci lungo le strade più trafficate. 

 

DURATA:  
Gennaio 2018—ottobre 2018 

BENEFICIARI: 
62 donne e relative famiglie 
 

SDG 4—ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 
SDG 5— UGUAGLIANZA DI GENERE 
ONERI:  13.212 euro 

CO-FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

Progetto: Far uscire dalla povertà estre-
ma le madri di Moroto 

DURATA:  
Agosto 2018 – febbraio 2019 
 
BENEFICIARI: 
105 donne e relative famiglie 
 
SDG 4—ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 
SDG 5-  UGUAGLIANZA DI GENERE 
ONERI: 9.831 euro 

CO-FINANZIATO DA: 

Risultati ottenuti 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è diminuire la disparità di gene-

re, fornendo corsi di formazione professionale. 

Gli obiettivi specifici sono diminuire l’analfabetismo e 

la malnutrizione, e incrementare le attività lavorative. 

Progetto: Sviluppo delle abilità personali 
e imprenditoriali per 62 donne  

Promuovere l’empowerment femminile a livello economico e sociale attraverso la formazione 
professionale e l’imprenditorialità. Progetti: “Far uscire dalla povertà estrema le madri di Moro-
to” e “Sviluppo delle abilità personali e imprenditoriali per 62 donne”  
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Progetti Uganda 

CO-FINANZIATO DA: 

PROTEZIONE DELL’INFANZIA 2017-2018 

Nella regione del Karamoja la violenza contro i bambini 
(VAC) è diffusa, spesso legata alle disuguaglianze di genere 
e sfocia in pratiche dannose come il matrimonio in età pre-
coce e le mutilazioni genitali femminili (MGF). Le ragazze 
provenienti da famiglie povere sono spesso considerate 
un'opportunità di ricchezza e vengono cedute in cambio di 
denaro. I rapimenti al fine del matrimonio e le violenze ses-
suali continuano a colpire molte ragazze.  

AMCS opera con lo scopo di ridurre la tolleranza sociale 
verso pratiche dannose che colpiscono i bambini, in parti-
colare le ragazze adolescenti, sostenere le strutture basate 
sulla comunità a livello di distretto e sottocontea per fornire 
un adeguato supporto di prevenzione/risposta ai bambini a 
rischio di violenza ed infine per responsabilizzare i bambini 
a segnalare casi di violenza, abuso e abbandono. 

Punto fondamentale è coinvolgere i genitori, le comunità e i 
“portatori di doveri” a diventare agenti di cambiamento 
nella propria comunità attraverso attività di sensibilizzazio-
ne per prevenire la violenza e assicurare che i bambini non 
siano esposti a pratiche dannose. 

Le modalità adottate per favorire questo cambiamento so-
no diverse: dialoghi comunitari, interventi nelle scuole, cor-
si di formazione per adulti, organizzazione di tornei sportivi 
e una maratona nella regione (quest’anno è stata organiz-
zata a Kaabong). 

Il progetto prevede anche corsi di formazione sull'avvia-
mento di piccole attività generatrici di reddito per reinte-

grare adolescenti vulnerabili. 

Obiettivi progetto 

Obiettivo generale: entro il 2020 un sistema di prote-
zione infantile nazionale che prevenga e risponda alla 
violenza, allo sfruttamento, all’abuso, alla discriminazio-
ne e alla negligenza e che assicuri l’assistenza ai bambini 
più vulnerabili. 

Obiettivi specifici: I bambini e gli adolescenti nei di-
stretti di Karamoja hanno una conoscenza adeguata del 
VAC, sono in grado di segnalare incidenti alle autorità 
competenti e sono formati nella prevenzione di abusi e 
negligenza di genitori.  

Genitori, famiglie e membri della comunità nelle comu-
nità dei distretti del programma in Karamoja sono sem-
pre più consapevoli dei vantaggi di investire sulle ragaz-
ze adolescenti e porre fine alle pratiche dannose (MGF e 
matrimonio infantile). 

DURATA:  
01 novembre 2017 – 31 ottobre 2018 
 
BENEFICIARI: 
23.429 persone raggiunte con le diverse attività or-
ganizzate tra i quali bambini salvati da abusi e giovani 
coinvolti in iniziative di comunicazione. 
 
SDG 16—PACE , GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI 

ONERI: 172.767 euro  

IN PARTNERSHIP CON: 

Risultati ottenuti 

Potenziare il sistema comunitario di protezione dei minori nella regione del Karamoja per prevenire 
e rispondere ai casi di violenza sui bambini  
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COFINANZIATO DA: 

IN PARTNERSHIP CON: 

PAG-Kidep  

BAMBINI A RISCHIO 

In Karamoja sono presenti ancora diverse forme di violenze 
verso i bambini in tutti gli ambiti della società: matrimoni pre-
coci, mutilazioni genitali femminili e gravidanze adolescen-
ziali che affliggono la regione con un tasso del 30% superiore 
rispetto ad altre regioni ugandesi. I diversi casi di violenza 
non vengono segnalati a causa delle barriere culturali. In que-
sto contesto, i bisogni fisici e psicologici del bambino, con l’ag-
giunta della povertà, sono le cause principali dell'emigrazione 
dei ragazzi che si spostano in altre aree del Paese (chiamati 
“returnees”) per cercare più fortuna e che sono esposti ad un 
rischio maggiore di sfruttamento.  

Nei distretti di Napak, Katakwi, Moroto e a Kampala, un con-
sorzio formato da 5 ONG ha portato avanti un programma 
triennale incentrato sull’intercettazione e il reinserimento di 
questi minori nei loro territori d’origine. 

Punto fondamentale è quello di aumentare la capacità di recu-
pero di bambini, donne, famiglie e comunità nella regione 
del Karamoja, così da prevenire e mitigare gli effetti della vio-
lenza di genere e delle migrazioni. 

Collaboratori del progetto sono il governo, l’amministrazione 
locale e vari partner in modo da assicurare i servizi base, co-
me sanità, educazione, alimentazione,  e aumentare lo spazio 
a disposizione nelle strutture locali statali e private, garanten-
do l’accesso sostenibile ai servizi di base. 

Inoltre il programma intende aumentare la consapevolezza e 
rafforzare le capacità genitoriali, coinvolgendo le famiglie e 
le comunità nel processo di reintegrazione, in modo da assi-
curare l’inserimento e il sostegno ai bambini ed evitare nuovi 
spostamenti. 

Progetti Uganda 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è quello di rafforzare le comuni-
tà in Karamoja a ridurre i fattori responsabili delle 
migrazioni dei bambini e delle loro famiglie. 

Gli obiettivi specifici sono: la reintegrazione sosteni-
bile dei ragazzi karimojong e delle loro famiglie; il 
rafforzamento dei sistemi operativi e delle strutture 
per la tutela dell’infanzia nelle aree preposte; l’au-
mento del coinvolgimento dei bambini nei processi 
decisionali che riguardano il loro benessere a livello 
sociale, economico e politico e nello sviluppo delle 
politiche e dei programmi che influenzano la loro vita 
a livello locale, distrettuale e nazionale. 

DURATA: 01 novembre 2015—31 ottobre 2018 
 

BENEFICIARI: 

Famiglie e bambini del distretto di Napak in situazio-
ne di rischio e i bambini di strada e le loro famiglie a 
Kampala—2.881 persone coinvolte e sensibilizzate. 

SDG 16—PACE ,GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI 
 

ONERI: 34.282 euro 

Risultati ottenuti 

Un’azione di reintegrazione come una seconda opportunità nella vita di ragazzi e famiglie lascia-
ti a se stessi, un’opportunità di riscatto per rifarsi una vita e salvare altre vite 
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Co-FINANZIATO DA: 

LA CASA DELLA PICCOLA GIRAFFA 

Obiettivi progetto 

Tutelare e proteggere i bambini più a rischio, segna-
lati dagli operatori sociali, che vivono in situazioni di 
forte disagio, accudendoli per 8 ore al giorno. 

Educare alla cura della salute e dell’igiene del corpo. 

DURATA: In corso 

BENEFICIARI: 

160 bambini: 

-Baby class, (65 bambini) 

-Middle class (54 bambini) 

-Top class (41 bambini) 

SDG 4 — ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 

ONERI: 27.427 euro 

Progetti Uganda 

Risultati ottenuti 

A settembre 2012, all’interno della struttura del Centro Giova-
ni, nasce la ludoteca di Africa Mission - Cooperazione e Svilup-
po, chiamata “Akai A Ikori” – Casa della piccola giraffa.  L’idea 
di creare uno spazio per i bambini dai 3 ai 5 anni è stata una 
risposta ad un duplice bisogno: quello dei bambini più grandi, 
resi così liberi di partecipare pienamente alle attività del Cen-
tro, e quello dei bambini più piccoli, finalmente coinvolti in 
attività ludico-educative adatte alla loro età.  

Come asilo, Akai A Ikori ha un’esperienza di quasi 5 anni: tra il 
2014 e il 2017, sono stati coinvolti nelle attività 690 bambini 
dai 3 ai 6 anni. Nel 2018, le iscrizioni alla baby class si sono 
svolte direttamente nel nostro centro giovanile, lasciando al-
cuni posti per casi particolari.  

Oggi l’asilo serve a tutelare e proteggere i bambini più a ri-
schio, segnalati dagli operatori sociali, che vivono in situazio-
ni di forte disagio, accudendoli per 8 ore al giorno. Tutti i bam-
bini rimangono fino alle 4 del pomeriggio (l’ECD centre è l’uni-
co centro autorizzato a rimanere aperto fino alle 16, solita-
mente tali strutture chiudono alle 12.30): al mattino fanno 
colazione e partecipano ad attività curricolari, mentre al po-
meriggio, dopo il pranzo, sono coinvolti in attività ricreative, 
ludiche, manuali e sportive. Per i bambini più piccoli al pome-
riggio c’è anche la possibilità di riposarsi o partecipare ad atti-
vità quali la lettura di favole o la visione di cartoni animati.  

Il percorso educativo è basato su attività semplici e pratiche 
e il gioco è sempre presente come metodo di insegnamento, 
assieme a musica e ballo.  Viene data molta attenzione alla 
cura della salute e igiene del corpo: si svolgono settimanal-
mente attività di igiene di base, quali imparare a lavarsi i denti, 
le mani e il viso, imparare a lavare il proprio corpo e a vestirsi 
da soli.  L’asilo offre un percorso anche alle famiglie dei bam-
bini che frequentano la scuola: vengono proposti una volta a  
trimestre dei laboratori specifici per i genitori.  

Nel 2018 siamo riusciti a inaugurare, grazie al contributo del 
comune di Bolzano, le nuove strutture che ospiteranno le tre 
classi e la aule per gli insegnanti. 

Early Childhood Development Centre “Akai A Ikori” - scuola dell’infanzia a Moroto 
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Progetti Uganda 
CENTRO GIOVANI DON VITTORIO 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è migliorare l’aspettativa di vita 
delle nuove generazioni di bambini e ragazzi nel di-
stretto di Moroto, stimolando la costruzione di una so-
cietà non violenta e non armata, attraverso la promo-
zione di attività educative– ludico ricreative, sportive. 

Gli obiettivi specifici sono: socializzare e crescere per-
sonalmente con nuove competenze per esprimersi tra-
mite lo sviluppo di capacità pratiche, intellettive e socia-
li all’interno della comunità; riduzione del numero di 
bambini di strada nel distretto di Moroto; diminuzione 
dell’esposizione dei bambini a comportamenti rischiosi 
quali abuso di alcool e droghe, abusi sessuali, mancanza 
d’igiene e infezioni quali HIV; promozione della cultura 
e dei valori cattolici come valori universali; promozione 
didattica e diminuzione dell’abbandono scolastico. 

Il Centro Giovani Don Vittorio è uno dei progetti storici di 
AMCS ed è attivo dagli anni ‘90. Il Centro svolge quotidia-
namente attività ludiche, sportive, ricreative, educative 
con la speranza che i giovani non solo riescano a socializza-
re ma anche a cogliere messaggi e lezioni di vita più profon-
di. I talenti dei giovani vengono promossi, anche attraverso 
spettacoli teatrali, con la speranza che questo sia utile nella 
costruzione del loro futuro.  

Oltre alla quotidiana apertura del centro, sono previsti de-
gli aiuti finanziari per gli studenti vulnerabili, così come 
programmi di follow-up e orientamento professionale. Gli 
studenti continuano ad essere coinvolti nelle attività del 
centro giovani anche durante il periodo delle vacanze. Le 
loro prestazioni vengono monitorate per rafforzare la loro 
capacità di esprimersi, socializzare e condividere le proprie 
esperienze. Tutto questo tenendo conto della cultura dei 
ragazzi, cercando sempre di consolidarne gli aspetti positivi.  

Si organizzano diverse attività con le scuole primarie della 
zona, come ad esempio la proiezione di video educativi e la 
realizzazione dei tornei di calcio e di netball. 

Col programma “Giovani madri”, invece, viene offerto un 
servizio di consultorio alle giovani madri su come affrontare 
la loro vita dopo l’arrivo dei nascituri.  

Il centro può vantare la presenza di una squadra interna di 
calcio e una di netball. 

DURATA: In corso 

BENEFICIARI: 

3.730 bambini e giovani tra i 3 e i 30 anni nella munici-

palità di Moroto, dei villaggi vicini e di tutta la regione  

del Karamoja; 

132 studenti sponsorizzati. 

 

SDG 4 — ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI 

SDG 16 — PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI 

ONERI:   58.671 euro 

FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

Sponsorizzazione studenti: 

Risultati ottenuti 

Creare un ambiente familiare, un senso di comunità, inclusione e sostegno per la crescita di una 
nuova generazione di karimojong più preparata e pronta a cogliere le opportunità per il futuro  

Diocesi Cattolica 

di Moroto 



Relazione annuale 2018            

                                     22 Per maggiori informazioni veniteci a trovare sul nostro sito www.africamission.org 

Il Centro giovanile a Moroto  nasce anche come centro per 
sostenere la crescita sociale delle donne. 

Nel 2018 abbiamo ospitato il progetto di Taglio e Cucito che 
ha come obiettivo quello di offrire alle giovani ragazze madri 
un luogo dove possano imparare tecniche basi di sartoria e si 
sentano integrate e considerate, grazie alla presenza di 
persone pronte ad accoglierle. 

IN PARTNERSHIP CON: 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è quello di promuovere l’empower-
ment femminile a livello economico e sociale. 

L’obiettivo specifico è quello di permettere alle donne di 
essere autosufficienti, sviluppando le loro abilità verso 
attività generatrici di reddito. 

DURATA: In corso 

BENEFICIARI: 

21  giovani madri hanno partecipato 

ad un corso base di 3 mesi imparando 

a cucire, sia a mano che a macchina. 

 

FINANZIATO DA: 

Progetti Uganda TAGLIO E CUCITO 

Voice of Karamoja 92.7 FM è una stazione radio comunita-
ria che serve l'intera regione del Karamoja. L’emittente tra-
smette dalla città di Kotido e copre un raggio di circa 200 km 
che si estende anche nelle aree limitrofe la regione. Voice of 
Karamoja ha iniziato a trasmettere il 1 ° luglio 2015 diven-
tando l'unica radio nel nord Karamoja. La stazione, di pro-
prietà della Diocesi cattolica di Kotido, è gestita da AMCS. 

La radio cerca di svolgere un ruolo significativo nell'informa-
re la comunità e responsabilizzarla, migliorando così la tra-
sparenza e l'erogazione dei servizi. 

 Si è ritenuta necessaria l’istituzione di una stazione radio in 
modo tale da intrattenere le persone in modo culturalmente 
costruttivo attraverso informazioni, musica, programmi 
radiofonici e arti creative. 

Voice of Karamoja si impegna in un dialogo partecipativo con 
i leader e i residenti della comunità, promuovendo la tolle-
ranza, la giustizia e l’equità tra le persone. L’integrità e il 
rispetto per ogni individuo stanno alla base della filosofia 
della radio, promuovendo pertanto la preservazione della 
vita, la costruzione della pace, del perdono e diffondendo 
l’amore e il rispetto per la natura.  

La radio fornisce inoltre una vasta gamma di programmi 
culturalmente rilevanti e informativi con l'obiettivo di offri-
re l'opportunità a tutti di interagire in diretta su questioni 
d’interesse. 

Obiettivi progetto  

Contribuire a costruire un maggiore senso di inclusione e 
appartenenza all’interno della comunità, a livello nazio-
nale e regionale, e a garantire politiche e strategie di svi-
luppo più appropriate. 

Fornire stimoli culturali. 

FINANZIATO DA: IN PARTNERSHIP CON: 

DURATA: Dal 1° luglio 2015  - In corso 
BENEFICIARI: 
1.200.000 persone tra comunità rurali e urbane nei 7 
distretti del Karamoja arrivando a coprire le sottoregio-
ni confinanti di Teso, Lanko, Turkana, Acholi e del Sud 
Sudan 
40.000 beneficiari—ricerca IPSOS sull’ascolto in Kara-
moja 
 
SDG 12—CONSUMO RESPONSABILE 
ONERI:  74.942 euro 

STAZIONE RADIO IN KARAMOJA 

Risultati ottenuti 

Promuovere l’empowerment femminile attraverso la formazione professionale 

Informare e responsabilizzare le comunità del Karamoja 

Diocesi Cattolica 

di Moroto 

SDG 5 - 

UGUAGLIANZA DI GENERE  

ONERI:  

6.989 euro 

Diocesi Cattolica 

di Kotido 
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In una regione come quella del Karamoja, poverissima a 
livello d’infrastrutture e svantaggiata dal punto di vista 
ambientale, l’accesso a strutture sanitarie adeguate è limi-
tato ad una piccola percentuale della popolazione.  

AMCS garantisce da anni il sostegno ai dispensari di Lopu-
tuk e Tapac, il primo situato in un'area distante 40 km dal 
primo ospedale funzionante e il secondo in una zona mon-
tuosa difficile da raggiungere, a 4 ora di pick-up dalla pri-
ma struttura sanitaria operativa.  

Negli anni è stata garantita la costruzione e la manutenzio-
ne degli immobili, la disponibilità di un fuoristrada per le 
vaccinazioni domiciliari, il finanziamento degli stipendi agli 
inservienti e infermieri non coperti dal governo locale. In 
questi due centri vengono somministrati vaccini, effettua-
te visite prenatali e postnatali e sensibilizzata la popolazio-
ne su tematiche quali quelle igienico-sanitarie.  

Lo scopo è quello di ridurre malattie facilmente prevenibili 
attraverso la somministrazione di vaccini, mentre si moni-
torano malattie diffuse come l’HIV/AIDS attraverso i test 
per identificarne la presenza.    

CO-FINANZIATO DA: 

DISPENSARI — Health Care Progetti Uganda 

Obiettivi progetto 

L’obiettivo generale è quello di garantire il diritto alla 
salute alle popolazioni più vulnerabili del Karamoja. 

Gli obiettivi specifici sono: sostenere le strutture sanitarie 
per la promozione e la tutela della salute in Karamoja, ac-
crescere l’accessibilità, l’equità e la qualità dei servizi sani-
tari di base. 

DURATA: In corso 
BENEFICIARI: 10.042 persone 
SDG 3—SALUTE E BENESSERE  
ONERI: 2.454 euro 

Risultati ottenuti 

CASE APERTE 

Progetto storico del movimento finalizzato a dare, ogni volta che è possibile, una risposta 
concreta ai problemi tangibili e non rinviabili delle comunità. 
Obiettivi progetto 
L’obiettivo generale è il miglioramento delle condizioni di vita delle realtà locali attraverso 
il supporto diretto alle strutture in loco preposte. 

Gli obiettivi specifici sono: supporto ad enti e strutture nella loro attività di aiuto e/o assi-
stenza ai più poveri; solidarietà e compartecipazione; aiuto alle varie comunità e migliora-
mento della vita per le persone aiutate; conoscenza più approfondita delle realtà locali.   

DURATA: In corso 
BENEFICIARI:  
10.335 persone raggiunte 
 

IN PARTNERSHIP CON: 

Diocesi,  
parrocchie e  
associazioni   

CON IL CONTRIBUTO: 

Risultati ottenuti 

Supporto ai dispensari di Loputuk e Tapac  

Supporto a realtà locali impegnate nel sociale e verso le fasce di popolazione più vulnerabili 

Diocesi 

Cattolica 

di Moroto 

SDG 1—SCONFIGGERE LA POVERTÀ  
ONERI: 566.271 euro 
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OBIETTIDI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

    

    

Con i nostri progetti concorriamo a 9 dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile: obiettivi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 12 e 16. 

PROGETTI IN CIFRE 
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IMPIEGO FONDI PER SETTORE  

IMPIEGO FONDI PER AREA GEOGRAFICA 

RACCOLTA LIBERA / DESTINATA 

RACCOLTA PER AREA GEOGRAFICA 

DA DOVE PROVENGONO I FONDI 

PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' TIPICHE 2.292.941 94%

PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 116.841 5%

PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIA 22.457 1%

PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 16.211 1%

PROVENTI STRAORDINARI 0 0%

PROVENTI TOTALI 2.448.450 100%

RACCOLTA DESTINATA 1.732.180 70%

RACCOLTA LIBERA 716.270 30%

RACCOLTA TOTALE 2.448.450

PROVENTI REALIZZATI IN ITALIA 1.196.900 43%

PROVENTI REALIZZATI IN UGANDA 1.251.550 57%

PROVENTI TOTALI 2.448.450

UGANDA 2.015.617 86%

ITALIA 338.064 14%

2.353.681

 

SETTORE ACQUA (UG) 340.043 14,4%

SETT. AGRO-ZOOTECNICO (UG) 362.282 15,4%

SETT.SOCIO-EDUCATIVO (UG) 599.815 25,5%

SETT. SANITA’  (UG) 2.454 0,1%

SETT. SUPPORTO REALTA’ LOCALI (UG) 566.271 24,1%

ONERI GENERALI UGANDA (UG) 144.751 6,1%

SETT. FORMAZIONE E SENSIBILIZ. (IT) 129.275 5,5%

SETT. COMUNICAZ. E RACC. FONDI (IT) 91.834 3,9%

ATTIVITA' ACCESSORIA (IT) 25.410 1,1%

SPESE GENERALI (IT) 91.546 3,9%

2.353.681 100,0%
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ONERI PER AREE ATTIVITÀ 

ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI 

ONERI  DI SUPPORTO GENERALE 

ONERI  DA ATTIVITA’ ACCESSORIE  -  ONERI FINANZIARI      -        ONERI STRAORDINARI 

ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE 2.087.399 88,7%

ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA' FONDI 91.834 3,9%

ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 25.410 1,1%

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 6.139 0,3%

ONERI STRAORDINARI 52.500 2,2%

ONERI DI SUPPORTO GENERALE 90.399 3,8%

2.353.681

ACQUISTI 1.015.845 48,7%

SERVIZI 194.181 9,3%

GODIMENTO BENI DI TERZI 0,0%

PERSONALE 395.209 18,9%

PERSONALE LOCALE 410.513 19,7%

AMMORTAMENTI 67.707 3,2%

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 3.944 0,2%

TOTALE ONERI DA ATTIVITà TIPICHE 2.087.399 100,0%

ONERI PER ATTIVITA' ORDINARIA DI 

PROMOZIONE E RACCOLTA FONDI 53.905 58,7%
PERSONALE 37.929 41,3%
TOTALE ONERI PROMOZIONALI 

E DI RACCOLTA FONDI 91.834 100,0%

ONERI ACCESSORI ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI ONERI STRAORDIANARI

INERVENTI SU IMPIANTO FOTOVOLTAICO 2.005 ONERI BANCARI E INTERESSI PASSIVI 1.147 ONERI PER INTERVENTO DI EMERGENZA 52.500

AMMORTAMENTO IMP. FOTOVOLTAICO 23.405 ONERI PER FIDEJUSSIONI BANCARIE 4.992

25.410 6.139 52.500

ACQUISTI 4.680 5,2%
SERVIZI 32.202 35,6%
PERSONALE 32.830 36,3%
AMMORATAMENTI 9.653 10,7%
ALTRI ONERI 11.034 12,2%

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE 90.399 100,0%


